
Sono le risorse che Italia e Francia chiederanno alla Ue per sostenere la prima fase dei cantieri della Torino-Lione

Tav: 1,2 miliardi per avviare i lavori
Il dossier sarà al centro del vertice Renzi-Holl de in programma martedì a Parigi
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TORINO

-1n4-5mila in piazza per dire no
alla Torino-Lione il giorno dopo
l'approvazione, da parte del Cipe,
del progetto definitivo della tratta
italiana. I sindaci e gli amministra-
toridella Valsusa,accantoaiComi-
tati No Tav, sono tornati a manife-
stare contro l'Altavelocità. Un cor-
teo pacifico nel centro di Torino,
sotto la pioggia. Con loro anche il
Movimento 5 Stelle, Sel, Rifonda-
zione comunista, gli ambientalisti,
la Fiom di Torino, per chiedere di
fermare i lavori eutilizzare le risor-
se perwelfare, scuole, trasporti.

La manifestazione era program-
mata a ridosso di una serie di passag-
gi chiave per la Torino-Lione. Ve-
nerdì l'ok del Cipe, domani la prima
assemblea del nuovo soggetto pro-
motore dei lavori, martedì24febbra-
io il vertice tra Hollande e Renzi e

STRETTI
Giovedì 26 febbraio la
presentazione ufficiale della
domanda alla Ue -Ieri a
Torino la manifestazione
(senza incidenti) dei No Tav
.............................................................................

giovedì 26 la presentazione del dos-
sierall'Ue perla richiesta di fondi.

Circa un miliardo e 200mila giu-
ro, sarà questa la cifra che verrà ri-
chiesta all'Europa per sostenere la
prima fase dei cantieri della Tori-
no-Lione e che sarà scritta in calce
alla documentazione che Italia e
Francia consegneranno alla com-
missione. Entro 112020, periodo di
riferimento per la programmazio-
ne della nuova tornata di fondi da
Bruxelles,i due Paesi contano di re-
alizzare, nello scavo del tunnel di
baseal confinefraPiemonte eMau-
rienne, opere per un valore com-
plessivo di poco superiore aitremi-
liardi (suun totalestimato,perlare-
alizzazione della galleria di 57 km e
delle stazioni internazionali di Su-
sa e di St-Iean-de-Maurienne, di
circa 8,6 miliardi). Il 40°o della
somma (paria 1,2 miliardi) è ciò che
sarà chiesto come contributo co-
munitario. Dall'impegno che arri-

verà da Bruxelles si capirà davvero
se la'forino-Lione è in questo mo-
mento l'opera prioritaria del corri-
doio Mediterraneo, come ribadito
da ultimo dalla Commissaria euro-
pea ai Trasporti Violeta Bulc.

Francia e Italia, ha ribadito ilmi-
nistero dei Trasporti nella n ota re-
lativa all'approvazione al Cipe del
progetto della tratta italiana della
Torino-Lione, «hanno le carte in
regola» per cari di darsia ottenere la
quota più alta di sostegno da Bru-
xelles: Il progetto definitivo appro-
vato dal Cipe,venerdì, ilnuovoAc-
cordo sottoscritto dai due Paesi -
quello che il presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi, e il presidente
francese, Francois Hollande, sigle-
ranno martedì prossimo nel con-
sueto vertice italo-francese a Pari-
gi - e il nuovo Promotore pubblico
costituito. Domani a Parigi la pri-
ma assemblea della società che so-
stituirà Ltf nella gestione dei lavori
per laTorino-Lione.A capo diTelt
-Tunnel europeo Lione Torino il
probabile nome - dovrebbe esser-
ci Mario Virano, responsabile del-
l'Osservatorio sull'Alta velocità e
commissario digoverno perlaTo-
rino-Lione. Un ruolo operativo sa-
rà assegnato a Maurizio Bufalini,
attuale direttore generale della
Lyon Turin Ferroviaire. Non si
tratterà di un passaggio del testi-
mone, in realtà, ma diun cambio di
pelle visto che la società rimarrà la
stessa ma cambierà nome, assetto
societario, cda e statuto. «Una so-
luzione - spiega Bufalini- in conti-
nuità per tutelare i contratti attual-
mente in essere e garantire sia i fu-
turi lavori che quelli ancora in cor-
so, il tunnel della Maddalena e di
Saint MartinlaPorte». La struttura
societaria è già definita: 50% alle
Ferrovie dello Stato (Fs holding),
l'altro5o-/,, algovemofrancese.Nel
cda ci saranno io membri, cinque
per ogniPaese, all'Italia ildirettore
generale, all aFranciail presidente.
Saranno indicati comeuditoriLau-
rens Jan Brinkhorst, già coordina-

tore europeo per la Torino-Lione,
e due membri in rappresentanza di
Piemonte e RhoneAlpes.

L'impegno sul progetto sarà ri-
badito martedì a Parigi dal presi-
dente del consiglio, MatteoRenzi e
dalcapo di statofrancese. «Inquel-
l'occasione - sottolinea Mario Vi-
rano - i governi sottoscriveranno
un'applicativo dell'Accordo bila-
terale del 2012, un testo la cui im-
portanzastaanchenelfatto che per
la prima volta un accordo interna-
zionale definisce regole antimafia
avalere sul processo direalizzazio-
ne di un'opera, indipendentemen-
te dall'appartenenza territoriale».
Una risposta alle tante polemiche
di questiannisulfattoclieibandi ci
lavoriperlaTorino-Lione saranno
gestiti secondo le procedure della
legge francese, che non ha una spe-
cifica normativa antimafia.

0 RIFRODDZIO NE RISERVATA



Fincantieri (che oggi a Monfalcone consegna la Britannia a P&0) ha in portafoglio 16 unità

Navalmeccanica . Alcune navi da crociera in costruzione presso uno stabilimento di Fincantieri

IL NUMERO

LE NAVI
Totalizza 35 navi da crociera
l'orderbook mondiale dei cantieri
che realizzano grandi unità perii
settore cruise. Ad avere la leadership
mondiale nella costruzione di questo
tipo di unità sono i cantieri europei.
Eil gruppo italiano Fincantieri è
quello che ha in ordine il maggior
numero di navi, anche se tallonato
dai tedeschi di Meyer Werft che, pur
avendo un'inferiore quantità di unità
in ordine, totalizzano
complessivamente un numero più
alto di tonnellate di stazza in
costruzione.
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